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Giunta Regionale

Direzione Generale Cultura, Formazione e Lavoro

Servizio Gestione e Controllo  delle attività finanziate nell’ambito  delle politiche 

della formazione e del lavoro

DELIBERA DELLA GIUNTA REGIONALE N. 1306 DEL 28/07/2008 “APPROVAZIONE E FINANZIAMENTO DELLE OPERAZIONI  A VALERE SUL PIANO TRIENNALE REGIONALE DELL’OFFERTA DI FORMAZIONE ALTA, SPECIALISTICA E SUPERIORE, IN ATTUAZIONE PROPRIA DELIBERA N. 630/2008 – I PROVVEDIMENTO”.

(Percorsi IFTS e Formazione Superiore o Alta Formazione.)

NOTA OPERATIVA PER I SOGGETTI GESTORI

Per le operazioni approvate e finanziate con la Delibera n. 1306/2008, l’avvio deve avvenire entro il 30/11/08 come previsto al punto 7) del dispositivo della stessa delibera.

Le operazioni dovranno essere attuate secondo le Disposizioni approvate con Delibera Reg.le n. 140/2008 
A seguire forniamo alcune brevi note operative in merito alla fase di avvio e di realizzazione dell’operazione.
1) Comunicazioni da inviare in fase di avvio:

Le comunicazioni da inviare in fase di avvio per tutte le operazioni, in forma cartacea, al “Servizio Gestione e Controllo delle attività finanziate nell’ambito delle politiche della formazione e del lavoro”

redatte su carta intestata del soggetto titolare dell’operazione e a firma del Legale Rappresentante o suo delegato, sono le seguenti:

· atto di impegno – all.1;
· copia della scheda “dati di approvazione” debitamente firmata per   accettazione;
· comunicazione di avvio dell’operazione –e relativa cronologia di  massima -  all. 2 e 2-bis;
· fidejussione –(se dovuta):-  all. 3;

· preventivo di dettaglio –  all. 4
Per le operazioni che prevedono più progetti dovranno essere inviate, per ogni singolo progetto, la comunicazione di avvio attività con indicato il titolo ed  il termine previsto.

Inoltre dovranno essere comunicati: il nominativo del coordinatore, del tutor e la sede dell’attività. Queste tre ultime informazioni, in via transitoria, dovranno pervenire in forma cartacea, fino alla piena funzionalità della modalità via web
Nel caso di attività formativa finalizzata al conseguimento di un certificato di qualifica/UC, occorre inviare i nominativi del Responsabile della formalizzazione e certificazione (RFC) e dell’Esperto di processi valutativi (EPV) impegnati nell’erogazione del Servizio di formalizzazione e certificazione per ciascun percorso a qualifica attivato.

2)
Altre comunicazioni da trasmettere:
· calendari attività – compresa la modalità a periodo (stage, project work, ecc.) da comunicare attraverso il portale  SIFER-SA all’interno del modulo Attuazione al seguente indirizzo http://sifer.regione.emilia-romagna.it
· schede partecipanti;

· comunicazione di costituzione del Comitato Tecnico Scientifico e relativo verbale (dove previsto);
· comunicazione di abbinamento allievo/azienda da comunicare prima di attivare lo stage (dove previsto.

Le schede partecipanti, in via transitoria, dovranno essere inviate tramite posta elettronica, fino a quando non verrà rilasciato il modulo telematico per l’invio web nel portale SIFER-SA.
Fino a quel momento, le schede contenenti i dati anagrafici dei partecipanti, dovranno essere predisposte secondo il  tracciato che è reso disponibile all’interno dell’Area Riservata Soggetti Attuatori 2007-2013- Sezione Modulistica e inviate esclusivamente tramite posta elettronica, in formato “excel”, ai referenti di gestione delle operazioni indicati nell’allegato “Referenti di gestione.doc”.

Ogni e-mail dovrà avere come oggetto il rif.p.a. dell’operazione, n. progetto, n. edizione. Si precisa che ogni comunicazione (file excel) dovrà fare riferimento ad una sola edizione.

3) 
Partenariato:
Con riferimento al vincolo di partenariato, per le operazioni “Percorsi di Formazione Superiore e di Alta Formazione” di cui all’All.6  della D.G. N. 1306 del 28/07/2008, si richiede comunicazione e/o accordo da parte del soggetto titolare dell’operazione e sottoscritto dagli interessati, circa le attività svolte dai singoli partners, contenente descrizione delle attività stesse e relativa quantificazione anche in termini finanziari (vedi all. 5), rispetto al finanziamento concesso. Tale piano esecutivo di realizzazione e di spesa è vincolante: sono ammissibili solo scostamenti per un massimo del 20% in aumento o in diminuzione delle quote assegnate ai singoli partner, fermo restando l’importo  complessivo dell’operazione finanziata. 

Se le modifiche finanziarie consistono in scostamenti superiori al 20% (in più o in meno) rispetto al piano esecutivo di spesa presentato all’Amministrazione ad avvio dell’operazione, allora lo stesso si ritiene modificato nella sostanza rispetto all’operazione approvata e va nel senso di una vera e propria variazione progettuale. Quindi sarà necessario per i partners sottoscrivere un nuovo piano esecutivo di spesa e inviarlo per l’approvazione al Servizio “Servizio Gestione e Controllo delle attività finanziate nell’ambito delle politiche della formazione e del lavoro”.

4)
IFTS: 
Convenzione
Relativamente alle operazioni IFTS finanziate di cui all.5) della D.G. N. 1306 del 28/07/2008, andrà inviata al “Servizio Gestione e Controllo delle attività finanziate nell’ambito delle politiche della formazione e del lavoro”,
copia della Convenzione sottoscritta sulla base del modello presente nel sito - formazione – area operatori - POLI TECNICI – Percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore IFTS  - integrata dell’allegato “Piano esecutivo di realizzazione e di spesa”di cui all’art.2 della stessa, così come prevista dalla normativa nazionale vigente  per  l’attuazione dei percorsi IFTS.

Come indicato nell’art. 2 della “Convenzione tra i Soggetti partner nella realizzazione dei progetti di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore per l’anno 2008/2009”, la formalizzazione del vincolo di partenariato è parte integrante e sostanziale del progetto approvato e deve contenere, in allegato, “un piano esecutivo di realizzazione e di spesa”.

Il “piano esecutivo di realizzazione e di spesa” (vedi all. 5) riporta la ripartizione finanziaria del finanziamento approvato fra i relativi partner. 

Tale piano esecutivo di spesa è vincolante: sono ammissibili solo scostamenti per un massimo del 20% in aumento o in diminuzione delle quote assegnate ai singoli partner, fermo restando l’importo complessivo dell’operazione finanziata. 

 Se le modifiche finanziarie consistono in scostamenti superiori al 20% (in più o in meno) rispetto a quelle presentato all’Amministrazione ad avvio dell’operazione, allora lo stesso si ritiene modificato nella sostanza rispetto all’operazione approvata e va nel senso di una vera e propria variazione progettuale. Quindi sarà necessario per i partners sottoscrivere un nuovo piano esecutivo di spesa e inviarlo per l’approvazione al Servizio “Servizio Gestione e Controllo delle attività finanziate nell’ambito delle politiche della formazione e del lavoro.”
Riconoscimento debiti/crediti nei percorsi IFTS

Gli esiti delle attività di verifica dei requisiti di ammissibilità possono evidenziare la presenza di persone ammissibili con credito in quanto già in possesso di conoscenze e capacità che costituiscono obiettivo formativo del corso. 
L’ammissione al corso di persone con credito comporta una quantificazione in ore dello “sconto formativo” da riconoscergli, rispetto al percorso “standard”, e la conseguente definizione di una parte del percorso in termini di individualizzazione/personalizzazione per il raggiungimento di obiettivi diversi dallo standard minimo. La progettazione deve indicare modalità, contenuti e durata del percorso individualizzato/personalizzato.
Nel caso di accesso di persone occupate sarà altresì possibile la definizione di una diversa modalità di acquisizione delle competenze previste nell’attività di stage, con la precisazione di tali differenti modalità di formazione in situazione e la relativa durata. Nel caso di persone occupate in aziende dell’ambito settoriale regionale di riferimento del percorso IFTS, il periodo di stage potrà essere svolto nella stessa azienda ma in  un ruolo/funzione diverso da quello ricoperto; oppure -in sostituzione dell’intero periodo di stage o di parte di esso- potrà essere previsto e definito un percorso di project work. In entrambi i casi gli elementi di diversificazione dello svolgimento dello stage per persone occupate dovranno essere adeguatamente attestati dall’azienda. 

Tutte le attività definite per ciascun percorso personalizzato/individualizzato (pertanto non riconducibili al percorso “standard”) dovranno essere autorizzate preventivamente dall’Amministrazione regionale, individuata nel SERVIZIO ISTRUZIONE E INTEGRAZIONE FRA I SISTEMI FORMATIVI, ed adeguatamente documentate su schede individuali debitamente vidimate.
Nello specifico, in sede di rendicontazione al fine della individuazione dei partecipanti effettivi, cioè coloro che hanno frequentato almeno il 70% delle ore previste, tale calcolo sarà effettuato sulla durata del percorso personalizzato/individualizzato definito per ciascun partecipante. 
La progettazione di dettaglio del percorso personalizzato/individualizzato (durata, modalità di erogazione e valutazione, strumenti di documentazione delle attività) dovrà essere oggetto di informazione puntuale al candidato, effettuata in sede di ammissione al percorso e inviata all’Amministrazione regionale, individuata nel SERVIZIO ISTRUZIONE E INTEGRAZIONE FRA I SISTEMI FORMATIVI,  per la validazione che diventa condizione di ammissibilità a rendiconto di tali percorsi. 
5) 
Controllo di conformità e regolarità dell’esecuzione in itinere:
Secondo le Disposizioni approvate con Delibera Reg.le n. 140/2008, le operazioni approvate saranno sottoposte in forma campionaria a controllo di conformità e regolarità dell’esecuzione in itinere.

A tale proposito si ricorda che occorre che il soggetto attuatore predisponga i seguenti documenti da tenere allegati al registro o comunque a disposizione e visionabili in loco (presso la sede di svolgimento delle attività qualora sia diversa dalla sede amministrativa):

· ricevute di vidima dei registri;

· ricevute di vidima delle schede individuali;

· autodichiarazione relativa alla copertura Inail;

· autodichiarazione relativa all’osservanza della L. 626/94;

· copia del materiale pubblicitario;

· verbale relativo alle modalità di selezione e graduatoria finale;

· lettere di incarico o ordini di servizio di coordinatori e tutors

· copia delle schede anagrafiche allievi firmate dai medesimi;

· verbali del Comitato Tecnico Scientifico (dove previsto);

· documentazione relativa al riconoscimento dei crediti formativi e certificazione finale (se previsti).

6) 
Loghi:

I Loghi da utilizzare (Unione Europea, Ministero del Lavoro, Regione Emilia-Romagna e Poli Tecnici) sono scaricabili da http://www2.tracce.com/politecnici/index.html 

7)
Informativa privacy:
Ai sensi del “Codice in materia di trattamento dei dati personali” (Decreto Legislativo nr. 196 del 30 giugno 2003), ai Soggetti Attuatori destinatari di finanziamenti per la realizzazione di attività corsuali che prevedano la partecipazione di persone fisiche, i cui dati vengano comunicati, anche tramite le assistenze tecniche, all’Amministrazione Regionale, chiediamo la cortese e fattiva collaborazione nella distribuzione alle medesime persone, al momento dell’avvio dell’attività, dell’”Informativa per il trattamento dei dati personali dei partecipanti alle attività corsuali”, allegata alla presente.
INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DEI PARTECIPANTI ALLE ATTIVITÀ CORSUALI
1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 
Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali
La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, all’Organismo di formazione in qualità di interessato, al momento della iscrizione all’iniziativa.

3. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:
a) realizzare attività di verifica, controllo e monitoraggio previste dalle normative vigenti in materia;

b) inviare comunicazioni agli interessati da parte dell’Amministrazione Regionale;

c) costruzione di report e statistiche;

d) favorire e promuovere l’accesso alle opportunità di formazione e lavoro, rispondendo alle esigenze di efficienza della pubblica amministrazione e di erogazione di servizi efficaci ai cittadini;
e) realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti.

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati
In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità del trattamento”). 
6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati  

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Direzione Generale Cultura Formazione e Lavoro della Regione Emilia-Romagna, individuati quali Incaricati del trattamento.

Inoltre i destinatari della comunicazione dei dati potranno essere gli operatori delle Amministrazioni Provinciali della regione Emilia-Romagna.

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.

7. Diritti dell'Interessato
La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:


1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127. 
La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento, il Direttore Generale della  Direzione Generale Cultura Formazione e Lavoro della Regione Emilia-Romagna. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-6395360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art. 7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente.

640127 Bologna, Viale Aldo Moro 38 - Tel 051/ 283896 -051/283727 - Fax 051/283923
e-mail: gcr@regione.emilia-romagna.it
1
PAGE  
6

[image: image1.png]_1226294664.bin

